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e la struttura delle politiche adeguate per intervenire su questi stessi ambiti.

territorializzati=nel senso di strettamente orientati alla popolazione insediata

Locale=situato

Sviluppo lento: individuazione di aree problema e politiche che tentano di agire a partire dai temi del lavoro e dell’occupazione e sui soggetti maggiormente in difficoltà. 

Al termine del processo di concertazione sono stati individuati dodici obiettivi per la Vallonia nel 2010: raggiungere la media europea di ricchezza procapite e di occupazione
, aumentare le esportazioni e gli investimenti sulla ricerca, diminuire le emissioni inquinanti, rendere la Regione più intraprendente, migliorare la qualità della vita, rafforzare la coesione sociale e le strategie per la formazione permanente, migliorare l’immagine e l’attrattività della Vallonia, e, infine, sviluppare le potenzialità endogene. Per realizzare questi obiettivi, il Governo concentra, però, la propria azione su quattro priorità che sono: 
(a) lo sviluppo economico duraturo soprattutto attraverso le PMI, 
(b) l’accelerazione dello sviluppo rispetto alla performance economica e dei livelli di occupazione, 
(c) l’inserimento lavorativo dei giovani, 

(d) la società della conoscenza.
Se i territori a sviluppo lento sono un costrutto sociale e culturale

E se non va bene che ci si adatti a un modello di sviluppo univoco che non tiene conto dell’inadeguatezza di numeri (tipo PIL) e delle definizioni delle aree territoriali problema (vedi questione della polarizzazione che frantuma le divisioni per territori come aree-problema omogenei)  
Si può pensare di associare all’idea di lentezza non solo quella di una diversa modalità di agire per raggiungere prosperità e benessere per tutti (!!!) ma anche quello di intervenire su politiche che necessitano di un tempo lento di intervento e di azione per dare qualche risultato
Aiseau-Preles

Da qui viene il principale indirizzo di orientamento, invece, verso il consolidamento e la crescita del tessuto economico esistente specie osservando che il 98% dell’occupazione del territorio è legato alla PMI.
In particolare, questo si attua:

· adottando una “veglia strategica” dell’informazione pertinente per le imprese del territorio, abbinata a una buona re-distribuzione dell’informazione;

· sostenendo azioni che tendono a rendere più competitive le attività esistenti;

· incoraggiando le capacità imprenditoriali di ciascuno e accompagnando realmente (durante almeno i primi tre anni di vita) qualsiasi nuova creazione d’impresa e la nascita di nuove attività;

· contribuendo alla nascita di nuovi servizi alle persone o alle imprese;

· suscitando e coordinando reti e sinergie tra imprese della zona.
Per realizzare tutto questo la maggioranza dei comuni di oltre 10.000 abitanti si è dotata di un agente di sviluppo locale i cui principali compiti consistono nel visitare le imprese cercando di trovare soluzioni ai problemi incontrati da queste, creare sinergie tra imprese, costituire reti, fungere da elemento di connessione privilegiato tra le PMI, l’amministrazione comunale e gli organismi di supporto e consiglio.
principali compiti di un agente di sviluppo locale

· visitare le imprese;

· trovare soluzioni ai problemi incontrate da queste;

· creare sinergie tra imprese;

· costituire reti;

· fungere da elemento di connessione privilegiato tra le PMI, l’amministrazione comunale e gli organismi di supporto e consiglio.
Adattando e sperimentando il modello danese importato ad Aiseau-Presles hanno delineato delle funzioni complementari quali:

· il servizio di documentazione, luogo di raccolta e diffusione di dati economici, luogo di ricerca e sviluppo per l’impresa esistente;

· punto di convergenza e di coordinamento delle strategie delle imprese del settore pubblico;
· servizio di aiuto, d’accoglienza, d’orientamento, di consiglio e di accompagnamento ai candidati imprenditori;
· servizio di studio per la pianificazione dello sviluppo geografico e economico locale con una collaborazione stretta da stabilire tra servizi comunali, dell’urbanistica, dell’ambiente e dell’assetto del territorio, il Centro di Iniziative Locali e le imprese;  
geminiacum

Nell’ambito del Leader II è stato realizzato un vasto programma d’innovazione rurale, con varie iniziative di sviluppo che si possono collocare lungo alcuni assi principali quali
· creazione di una dinamica di sviluppo territoriale;

· turismo rurale;

· nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione;

· valorizzazione dei prodotti locali;

· ambiente e qualità della vita 
Nel 1998, grazie al programma Leader II i due comuni di Pont-à-celles e di Les Bon Villers decidono di associarsi al fine di realizzare insieme una strategia congiunta di valorizzazione e sviluppo delle loro risorse economiche, sociali, culturali ed ambientali. Realizzano così una comunità urbana, aggregazione volontaria, non istituzionalizzata
, di comuni nata, sostanzialmente, per condividere costi e benefici di alcuni servizi a carattere sovra-comunale quali trasporti, comunicazione digitale, ecc., anche per il fatto che possono usufruire di aiuti finanziari relativi alla realizzazione di tali servizi. I due territori hanno molte caratteristiche comuni: si tratta di territori agricoli, sostanzialmente poco edificati, con poche e diversificate attività economiche e con una forte cultura dello sviluppo locale. Comuni sono anche alcuni punti di debolezza quali la pressione demografica e il rischio che il centro abitato diventi una sorta di quartiere dormitorio, le poche imprese presenti, la perdita dei saperi locali e dell’identità e del senso d'appartenenza.  

Se già i due paesi erano coinvolti in processi di sviluppo a livello comunale, l’iniziativa europea Leader II ha rappresentato un vero elemento detonatore per lo sviluppo di una strategia comune e soprattutto ha consentito la concretizzazione di numerosi progetti e l’inizio di dinamiche innovatrici a livello locale. È  nata così l’associazione Pays di Geminiacum, che nel nome fa riferimento ad un sito archeologico comune alle due entità urbane. Geminiacum è il nome di un antico villaggio romano reso celebre al mondo dalla scoperta nel 1970, a Liberchies, del tesoro di Aurie, e dichiarato di recente patrimonio della regione Wallonie, sfortunatamente non visibile al pubblico per mancanza di fondi. Il Pays de Geminiacum è una zona rurale situata alla periferia di Charleroi, a sud di Waterloo, che offre paesaggi agricoli, una natura verde associata a cappelle, fattorie tradizionali ed altri elementi architettonici di pregio, testimonianza di un ricco passato. Una volta terra di passaggio delle truppe romane, ancora oggi è attraversato da una grande varietà di vie di comunicazione, come il canale Bruxelles-Charleroi e il RAVel (percorsi a “mobilità lenta” basati su antichi tracciati ferroviari).

Nell’ambito del Leader II è stato realizzato un vasto programma d’innovazione rurale, con varie iniziative di sviluppo quali, ad esempio, la creazione di una dinamica di sviluppo territoriale basato sul turismo rurale, sulle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione, sulla valorizzazione dei prodotti locali, sull’ambiente e qualità della vita 

Questa strategia si è tradotta nella messa in opera di progetti trasversali, che hanno dato risposta a preoccupazioni molto diverse. Essa si è basata sul partenariato e sul coinvolgimento delle forze vive del territorio: comuni, agenti di sviluppo, eco-consiglieri, FRW, agricoltori, singoli imprenditori, artisti locali, rappresentanti del mondo socio – economico del territorio. Geminiacum è rappresentativo di un modello sociale di sviluppo basato sull’associazionismo volontario per la promozione di eventi culturali e sociali per una pianificazione di interventi connessi all’utilizzazione delle risorse locali.

Le pratiche analizzate sono caratterizzate da un medesimo assunto rappresentato dalla forte convinzione che elemento fondamentale (e pre-condizione indispensabile), per qualsiasi processo di sviluppo, sia la costruzione di un ampio e diversificato sistema attoriale – al di là della più consolidata e diffusa idea di costruzione della partnership – che favorisca e (ri)produca un ruolo dei soggetti implicati che va oltre la semplice rappresentanza dei gruppi di interessi. In tutti questi casi è possibile osservare tanto la varietà delle iniziative quanto il variare della dimensione e dei fuochi dei diversi progetti di sviluppo locale accomunati dall’idea di un coinvolgimento ampio della popolazione come pre-condizione per le politiche di sviluppo.
BON VILLERS

- COMUNITA’ URBANA (il contesto)
- DISPOSITIVI SPECIFICI DI REINSERIMENTO PROFESSIONALE
COMUNITA’ URBANA

Una premessa, un modo complessivo di affrontare il problema

DISPOSITIVI SPECIFICI DI REINSERIMENTO PROFESSIONALE:

· il Servizio Locale d’Accoglienza e Informazione per l’Impiego (SLAIE);

· la Cellule di Solidarietà per l’Impiego (CSE);

· il Centro Pubblico d’Aiuto Sociale (CPAS);

· l’Agenzia Locale per l’impiego (ALE).

AISEAU PRELLES
- CIL (il contesto)

- DISPOSITIVO SPECIFICO
� La Regione accusa un ritardo del 8% rispetto alla media europea.


� Oggi qualcuno spera che questo tipo di associazione venga istituzionalizzata in modo da sostituire le Province che vengono percepiti, al momento, come Enti per lo più inutili.





